
IL PROGETTO

Il progetto è frutto di
un lavoro iniziato nel

2017 che ha
coinvolto sei

università, 50
studenti e le tre sedi

che conservano tutti
i testi dello scrittore:

la biblioteca, il
Centro studi in via

Morone e la villa
Manzoni a Brusuglio

“Don Lisander” visto da vicino
Il nuovo portale web su Alessandro Manzoni, online da domani, sarà gratuito e rivolto a tutti 
Si potranno consultare tutti i manoscritti e i volumi che sono stati digitalizzati; ma il lavoro prosegue
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utto quello che c’è da sa-
pere su Alessandro Man-
zoni a partire dai mano-

scritti originali dei suoi
romanzi passando per li-
bri, lettere, biglietti e po-
stille: da domani sarà tut-
to disponibile al sito
www.alessandromanzo-
ni.org. Quello che verrà
presentato alla bibliote-
ca Braidense al convegno
“Idea di un portale popo-
lare. Manzoni online.
Nuove prospettive per la
ricerca”, però, non è sol-
tanto un semplice porta-
le web, ma un vero e pro-
prio modello che potrà
essere replicato per altri
grandi nomi della cultu-
ra italiana. Ed è anche il
(primo) risultato di un
progetto imponente che
ha portato a digitalizzare
negli ultimi tre anni l’in-
tero corpus delle sue o-
pere. Un patrimonio li-
brario vasto, quello di
don Lisander - anche se
inferiore a quello di un al-
tro gigante come Giaco-
mo Leopardi, la cui bi-
blioteca superava i 12mi-
la libri - che da domani
sarà fruibile a tutti, gra-
tuitamente. Ci sono 300

T
suoi manoscritti sui quali si so-
no basate tutte le varie edizio-
ni critiche (dal Fermo e Lucia ai
Promessi sposi), ma anche 5mi-

la lettere, 3mila documenti e
5mila volumi della sua biblio-
teca, per un totale di oltre
250mila immagini, con le rela-

tive schede e una bibliografia
esauriente di oltre 12mila vo-
ci; le carte originali sono sta-
te riprodotte ad alta risoluzio-

ne anche se, per motivi di di-
ritti, non potranno essere
stampate ma solo consultate. 
L’iniziativa è stata finanziata dal
ministero dell’Istruzione per

250mila euro e ha otte-
nuto anche un finanzia-
mento triennale di
150mila euro per la digi-
talizzazione di tutti i
manoscritti e postillati
del fondo manzoniano
da parte del ministero
dei Beni culturali. Sei le
università coinvolte (a
partire da quella di Par-
ma, che ha coordinato i
lavori) e una cinquanta
di studenti che vi han-
no collaborato.
Non è stato un lavoro fa-
cile, come raccontano
Mariella Goffredo (diret-
trice della Braidense) e
Giulia Raboni (università
di Parma e coordinatrice
del progetto): la pande-
mia ha rallentato il pro-
getto, che in primavera e-
ra in dirittura d’arrivo,
con la chiusura delle bi-
blioteche e le difficoltà
negli spostamenti per
molti collaboratori. La
nota positiva, aggiunge la
professoressa Raboni, è
che i finanziamenti pro-
seguiranno per il prossi-
mo triennio, in modo da

aggiungere sul sito le nuove ri-
cerche e una sezione storico-
artistica. «Siamo ancora sulle
tracce della sua "biblioteca fan-
tasma" – spiega –. Conosciamo
gli autori che aveva letto e di cui
sicuramente possedeva delle o-
pere, come Ugo Foscolo, ma
molti libri sono andati disper-
si». Una scoperta importante,
intanto, è stata fatta: alla Hou-
ghton Library di Harvard, negli
Stati Uniti, è spuntata una pri-
ma stesura del Conte di Car-
magnola, con varianti impor-
tanti sia rispetto alle due se-
guenti - che si conservano in
Braidense - sia alla versione de-
finitiva, che venne pubblicata
nel 1820. «Era la copia che è sta-
ta poi vidimata dalla censura
del governo austriaco per il via
libera alla pubblicazione», spie-
ga Raboni. E si spera che nei
prossimi mesi arrivino nuove
segnalazioni, ad arricchire un
sito già ricco di informazioni.
Tra le tante curiosità, si potran-
no consultare i suoi numerosi
libri di botanica - lo scrittore e-
ra un amante di piante - ma an-
che i suoi libri più antichi, co-
me le cinquecentine rinasci-
mentali, numerosi saggi di sto-
ria e letteratura e ovviamente, I
promessi sposi di cui la Brai-
dense possiede la prima copia
pubblicata (la "Ventisettana"
dall’anno d’uscita, il 1827).
Il convegno di domani - il cui ti-
tolo si ispira ad un celebre sag-
gio di Dante Isella sui Promes-
si sposi, "Progetto di un ro-
manzo popolare" - sarà acces-
sibile a tutti online sulla piat-
taforma Zoom, link dalla home
page della biblioteca Braiden-
se, www.braidense.it.
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I COLPI A MILANO

La folle serata
di tre giovani pavesi
finisce in carcere
dopo due rapine

n "trasferta" dal pavese a Milano
per compiere rapine. È la pessima
idea di un trio di ragazzi che, l’al-

tra sera, sono finiti ammanettati dai ca-
rabinieri. I militari sono intervenuti in
via Boscovich, dove era stata consu-
mata una rapina ai danni di un pas-
sante di 72 anni, da parte di tre giovani
che dopo averlo minacciato con un col-
tello lo avevano derubato del portafo-
gli. Durante l’intervento, è giunta se-
gnalazione di una seconda rapina ap-
pena consumata in farmacia, nella vi-
cina via Matteucci, ai danni del farma-
cista, derubato dello smartphone dopo
essere stato aggredito con violenza dai
malviventi. I carabinieri hanno con-
trollato le immagini del sistema di vi-
deosorveglianza della farmacia e han-
no iniziato le ricerche dei tre autori. Po-
co dopo i tre, intercettati da un’autora-
dio in via Ponchielli, si sono dati alla fu-
ga, entrando quindi all’interno di un
palazzo dove i militari sono riusciti a
scovare uno dei rapinatori, (S.D., 18en-
ne della provincia di Pavia, con pregiu-
dizi di polizia) mentre si nascondeva in
un vano tecnico all’ultimo piano, dopo
essersi liberato della sua giacca e del
coltello, abbandonati nel cortile con-
dominiale. Gli altri due rapinatori
(F.A., 18 anni, con pregiudizi di poli-
zia e B.A.G, 17 anni, incensurato, en-
trambi della provincia di Pavia), ve-
nivano invece bloccati mentre ten-
tavano di dileguarsi a piedi. Le per-
quisizioni dei rapinatori hanno con-
sentito di rinvenire la refurtiva, con-
sistente nella somma contante di 150
euro oltre al cellulare sottratto.
Il farmacista, è stato trasportato dal 118
presso il pronto soccorso dell’Ospeda-
le «Città Studi», con il volto sanguinan-
te e con contusioni multiple per le per-
cosse subite. È stato quindi medicato e
dimesso con sette giorni di prognosi.
Al termine delle operazioni di poli-
zia giudiziaria, i due maggiorenni
sono stati portati al carcere di San
Vittore, mentre il minorenne al car-
cere minorile di Torino.
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I GIACINTO BOSONI

i arriva fino a oltre cinquecento euro per
ogni alunno, per un investimento com-
plessivo da parte del Comune di cento-

mila euro. Il servizio di scolarizzazione è essen-
ziale nel periodo della prima infanzia (3-6 anni)
ma molte famiglie pagano le conseguenze della
crisi sanitaria che è diventata anche economica.
L’aiuto da parte del Comune di Sant’Angelo Lo-
digiano è diretto alle famiglie delle scuole del-
l’infanzia paritarie della città, gli istituti “Madre
Cabrini” e “Vigorelli”. Se con la stipula della con-
venzione annuale con i due istituti, il Comune
santangiolino già assicura un contributo da cin-
quantamila euro, rivolto sempre al contenimento
delle rette, in un anno segnato dall’emergenza
Covid fa un passo in più con centomila euro de-
stinati alle famiglie. Il contributo straordinario è
un bonus una-tantum, studiato proprio per da-
re sollievo alle famiglie in un momento storico
particolarmente complesso. Con l’ultimo pas-
saggio in giunta, è stato approvato l’avviso pub-
blico e i requisitivi per accedere al contributo. 

Lo stanziamento sarà diviso in modo equo tra le
famiglie e l’importo massimo sarà di 540 euro ad
alunno iscritto e frequentante. Potranno acce-
dere i genitori o i tutori di bambini residenti nel
Comune di Sant’Angelo, iscritti e frequentanti
nell’anno in corso, in una classe delle due scuo-
le paritarie della città, a patto che abbiano re-
golarmente pagato le rette di frequenza nei me-
si di settembre e ottobre e non beneficino di al-

tri rimborsi o sovvenzioni economiche. Per ac-
cedere è necessario compilare l’apposito mo-
dulo come autocertificazione e inoltrarlo al-
l’ufficio protocollo del Comune. 
«È un momento particolare e complesso, anche
dal punto di vista economico, per molte fami-
glie – spiega il sindaco Maurizio Villa a capo di
una giunta di centrodestra – e proprio per que-
sto abbiamo deciso di intervenire, dal punto di
vista economico, mettendo a disposizione fon-
di direttamente alle stesse famiglie per il con-
tenimento delle rette delle scuole paritarie. Sarà
una contribuito una tantum, una sorta di bo-
nus, che verrà erogato in una formula unica e
che permetterà alle famiglie di avere un sollie-
vo e un aiuto per il pagamento». 
«Le scuole paritarie sono una nostra risorsa
importante – aggiunge l’assessore a cultura e
istruzione del Comune Luisella Pellegrini – e
quest’anno, oltre a garantire l’assistenza edu-
cativa agli alunni diversamente abili, con il con-
tributo andiamo a fare un ulteriore passo di
sostegno alle famiglie».
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l 56% delle imprese della
Lombardia pensa di trovarsi
in una fase di recessione, a

fronte dell’83% della media ita-
liana e del 56% di quella europea.
La crisi causata dal Covid 19 pesa
infatti sulle aziende, che valuta-
no il futuro in termini di costi e
alcune anche di sopravvivenza. E-
merge dai dati dello European
Payment Report (Epr), survey
condotta da Intrum, operatore
europeo dei credit service, inter-
vistando le posizioni apicali di
9.980 aziende, di cui 864 italiane,
in 29 Paesi europei appartenenti
a 11 settori industriali. Le intervi-
ste sono state condotte sia nella
fase pre-Covid19 (febbraio 2020)
che durante (da maggio 2020).
Tra le aziende lombarde, oltre al

56% che parla di recessione già in
atto, il 25% pensa ci sarà entro un
anno. Per prepararsi quindi il 49%
sta valutando di tagliare i costi, il
32% non assumerà nuovi colla-
boratori (contro il 26% di tutta I-
talia) il 39% avrà
un approccio
più cauto alla ri-
chiesta di presti-
ti, mentre il 29%
investirà di più
sulla rete com-
merciale (contro
il 26% di tutta Italia) e il 30% si
darà da fare per garantirsi paga-
menti più rapidi da parte dei
clienti e il 10% progetta di vende-
re parte della propria azienda.
Il 66% delle aziende lombarde,
contro il 61% italiano, durante la

crisi causata dal coronavirus ha
provato a mantenere quote di
mercato accettando termini di
pagamento più lunghi pur di non
perdere clienti. In Europa la me-
dia di chi ha accettato dilazioni è

del 71%, a fronte
di un 65% pre-
Covid. Non vie-
ne però messa in
dubbio la voca-
zione interna-
zionale: il 22%
delle aziende i-

taliane riceve pagamenti dall’e-
stero (erano il 16,5% lo scorso an-
no) e in Lombardia il dato è mol-
to più alto e pari al 73%.
Guardando ai diversi settori, a
proposito di pagamenti emerge
che nel 2016 la Pa italiana pagava

in media in 131 giorni, nel 2017 in
95, nel 2018 in 104 e nel 2019 in 67.
Nel 2020 il dato è pari a 60 giorni
e in Lombardia nel 2020 il 72% dei
pagamenti dello Stato sono effet-
tuati entro 75 giorni. Nel B2B, nel
2016 le aziende italiane pagava-
no in media loro aziende contro-
parti in 80 giorni, nel 2017 in 52,
nel 2018 in 56, nel 2019 in 48 e nel
2020 in 49, con l’80% delle azien-
de lombarde che paga, ad oggi, i
propri fornitori entro 75 giorni.
Per il B2C, nel 2016 i consumato-
ri italiani pagavano le aziende in
media in 37 giorni, nel 2017 in 39,
nel 2018 in 28, nel 2019 in 24 e nel
2020 in 31, quando in Lombardia
il 76% dei clienti consumer paga
entro 75 giorni.
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AIUTO PER LA RETTA

Scuole paritarie, Sant’Angelo Lodigiano
dà 100mila euro a famiglie in difficoltà

L’ALLARME

Imprese lombarde, per il 56% è ormai recessione

IIIMILANO E LOMBARDIADomenica 15 novembre 2020

Per un altro 25% il
calo arriverà tra un

anno. Il 49% valuta di
tagliare i costi mentre
il 32% non assumerà

I numeri
di un progetto

ancora in corso
400mila euro
Il totale dei finanziamenti da parte di Miur e
Mibact per la digitalizzazione di tutti i testi -
manoscritti, lettere, libri - manzoniani

5.000
I volumi a stampa conservati nella biblioteca
che da domani saranno consultabili assieme
al resto dei documenti

251.829
Le immagini digitalizzate di tutte le pagine,
lettere comprese, che saranno ora fruibili sul
sito ad alta risoluzione

La casa -
oggi museo -
dove abitò
quasi 60 anni

Con la creazione del
centro nazionale di
Studi manzoniani nel
1937, la casa dello
scrittore in via Morone
1 è stata trasformata
in un museo, aperto
nel 1965 e
ristrutturato dallo
studio De Lucchi nel
2015, con il sostegno
di Intesa Sanpaolo. La
casa conserva ancora
l’aspetto originario,
tranne due sale che
sono state adattate a
museo e biblioteca.
Info:
www.casadelmanzoni.
it. (A. D’A.) Casa Manzoni

■ In regione

LONATE POZZOLO

Sindaco denuncia
lettera di minaccia
Il sindaco di Lonate Pozzolo (Vare-
se) Nadia Rosa ha ricevuto una let-
tera dal contenuto intimidatorio. In-
sieme a lei anche diversi consiglieri
comunali hanno ricevuto le mede-
sime missive, tutte recapitate sen-
za essere state spedite. «Rendo
pubblico questo fatto perché azio-
ni come queste non vanno nasco-
ste, specialmente in un contesto
come quello di Lonate Pozzolo», ha
scritto Rosa. La locale di ’ndran-
gheta di Legnano-Lonate Pozzolo
è infatti una delle più attive nella
zona nord della Lombardia, grazie
al business dei parcheggi attorno
all’aeroporto di Malpensa e non
solo. «Ho ricevuto una lettera a-
nonima, la stessa lettera è stata
recapitata all’indirizzo del Comu-
ne e al domicilio di diversi consi-
glieri comunali di maggioranza e
minoranza – ha scritto il sindaco
– ho presentato denuncia contro
ignoti per le offese e le gravi ac-
cuse e illazioni che contiene que-
sta lettera, che considero intimi-
datoria e diffamatoria».

PAVIA

Hacker disturba
sessioni di laurea
Alcune sedute di laurea del dipar-
timento di studi umanistici dell’U-
niversità di Pavia, effettuate online,
sono state disturbate dall’irruzio-
ne di un gruppo di hacker. Dopo
essere riusciti ad entrare nella piat-
taforma Zoom, gli hacker hanno
inserito per alcuni secondi imma-
gini di Benito Mussolini, foto a lu-
ci rosse e brani di canzoni con in-
sulti razzisti e bestemmie. L’azio-
ne di disturbo si è ripetuta diverse
volte, tanto da indurre i vertici del-
l’ateneo ad adottare subito le ne-
cessarie contromisure. Le prossi-
me sedute verranno ancora effet-
tuate sempre su Zoom, ma il pub-
blico potrà seguirle solo attraver-
so il canale Youtube.
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